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I RAGAZZI DI PROIETTI VANNO FORTE; SPERIAMO BENE PER IL LUSSEMBURGO 

Il romano Ciancola batte Guerrini in volata 
nel tinaie elettrico del "Circuito di Ivrea 

// campione del mondo Ghidini si classtica terzo a 35" dal vincitore, precedendo Fantini, Bruni 
eGismondi - Varata la squadra per i "mondiali,,: Ciancoa, Ghidini, Bruni, Fantini, Nencini e Guerrini 

FERRARI, FERRARI, SEMPRE FERRARI 

(Da uno doi nostri Inviati) 

IVREA, 17. — / ragazzi di Proiet 
ti camminano forte. Io — per la 
prima t*oIta, quest'anno — It ho pi
tt i oggi nel *• Circuito di Ivrea -
e mi hanno fatto una bella impres
sione. Ma il mio parere può ette-
re anche tbagltato; perciò, fatti e 
non paro/e: la inedia della corta 
non racconta storia; Km. 42 all'ora, 
che è un bel camminare. 

Hanno quetto di bello i lugaz-
zi: che non mettono il contatore al
la bicicletta. Vanno, scappano, ten
tano l'avventura: tanto meglio te 
poi, l'avventura riesce; tanto peg
gio te, poi, Tettano per strada. Sem
mai, domani (e nel domani di tut
te le cose c'è sempre la speranza...), 
i ancora giorno, e ancora i ragaz
zi potrano far le corse. Per esem
pio: Bartalini, oggi, è rimasto per 
strada; ma fin quasi sul traguardo 
à stato bravo. Vuol dire che doma-

allora, che gli - azzurri - faccia
no così, come a Ivrea, anche a Lus 
temburgo, questa e anche ti mio 
augurio; e la speranza di tutu. 

Ala ecco la cronaca del « Circui
to di Ivrea ~. Questa è una corsu 
tresca e giovane, tome la prima
vera: il sole s'è appena alzata, e 
ancora non e riuscito ad asciugare 
la rugiada nei prati, net bojcht, 
che il caldo dell'estate, qui, non ha 
bruciato. La campagna è di un 
verde tenero, pastello. L'aria è a-
cerba, e frizza. Già l'ho detto: aue-
st'è la corsa della primavera, fW-
l«, arzilla, vivace. E cammina spel
la sulla strada d'asfalto, che ne' 
io le del mattino ha t riflessi (Ul-
l'ar genio. 

Ma niente è perfetto, in questo 
mondo: ti tiro di questa corsa è 
Un tignare restilo di tela di seta 
color nocciola, e che pesta i p ie 
di, s'impunta: — I giornalisti, con 
le loro automobili , non possono se-

'**'»ty«*«teèmfeiw8w^' 

L'ordine d'arrivo 
1) OlANGOLA LUCIANO (A. S. Ro

ma) elio copre I 187 km. dal 
percorso in ore 4 27* alla medio 
di km. 42,022; 

2) Guerrini Gino (Ped. Carpigia-
no) a ruota; 

3) Ghidini a 3S"; 
4) Fantini; 
5 ) Bruni; 
6 ) Gismondl; 
7) Bernardi; 
8) Ranieri; 
8) Loreniottl a 3*£0"j 

10) Monti; 
11) Filippi; 
12) Vecchi; 13) Mìlosl; 14) Garel
li; 15) Giraldo; 16) Cavallari; 1>) 
Mattoni; 10) Barbero 19) Davitto; 
20) Cago a 4'. 

sa è elettrico, dt fuoco. Ghidini 
uatta secco, trascina fantini, Ber
nardi e Ranieri (c'è anche Nencini 
con Ghidini, ma una gomma poi lo 
tradisce...) u arriva alla periferia 
di Ivr"a, n ved°r la ruota di Cian
cola e Guerrini. 

E d« dorè è saltato fuori Guenn? 
Anche lui, nel finale, elettrico, di 
fuoco Quel finale che stronca Bar-
Ialini, e che costringe Bruni e Gi-
tinniidi u lusriure ti passo a Ciun-
'•nln, Guerrmi, Ghtd'Ht, Fantini... 

Ma e tempo di lasciar la corni; 
«"•. o Ivrea, fresca e viva cnl ros- MAGGIORE. 17 — A Maggiore, 
so dille torri, impaziente. E' quatt presso Novara. Il Circuito ciclistico 
•n*-:.nomino- per chi suonerà la , di km J)3 e stato vinto da I.uison 
• nnipaim della corsa, e Ivrea'' Vo- Hobct. in 2 53', alla media di chilo» 

il tedesco Schild e quarto l'Italia 
no De Santi. 

Ecco la classifica generale dopo 
la tappa odierna: 1) Ibidor Do 
nijek (Belgio) in ore 65 21'38"; 2) 
Marcel De Mulder (Belgio) In ora 
65 25'42"; 3) Arymond Impania 
(Belgio) 65 47M2"; 4) Heinz Mueller 
(Germania) 65 47'45": 5) Guide De 
Santi (Italia) 65.48'58"; 6) Jean Kir-
cken (Lussemburgo) 65 5C'2a". 

A Louison Bobet 
il Girellilo di Maggiore 

Il romano Luciano Ciancola vincitore del Circuito d'Ivrea 

tu , con un p o ' p iù di forza, arri' 
vera sul traguardo, magari lo rom
perà. 

La corta di oggi doveva estere 
di Ciancola; è stata di Ciancola. 
Questo Ciancola, che dei ragazzi è 
vn pò* il Coppi, a Lussemburgo 
Stuccherà la p iù bella carta azzur
ra nella -corsa dell'arcobaleno ». 
Può riuscire nel gran giuoco, nel 
bel giuoco, dove avrà per compa
gni Guerrini col quale oggi s'è in
gaggiato nello sprint (e Guerrini mi 
è parto rassegnato nella sua parte 
c h i non era, e non sarà, quella di 
prim'attore); di Ghidini che ha lo 
scatto fulminante e che oggi è sta
to protagonista di un'azione deci
sa, nel finale; di Fantini ch'è io-
lido e che però, è logico, delle gran
di corse non ha confidenza; di pre
potenza; di Nencini, tnfine, eh* è di 
scorza dura e che oggi non ha a-
vuto fortuna: quando Ghidini s'è 
lanciato all'inseguimento di Cianco
la, anche Nencini è stato pronto 
nello scatto; ma una gomma, che 
s'è spaccata. Io ha fermato. 

Questi, visti in fretta, i ragazzi 
ài Proietti, mezza dozzina di ruo
te di buona rolontà e di belle spe
ranze, che — per un verso o per 
l 'altro — del re loce • Circuito dt 
Ivrea » sono stati gli attori p iù in 
vista, di maggior pregio, perciò, la 
scelta di Proietti è s*ata facile: al
la distanza, gli - azzurri « tono r e 
mit i fuori; alla distanza, e dopo 
una corsa tirata e sempre a una 
cadenza furiosa, i ragazzi di Proiet
ti si sono imposti di forza, di pre
potenza. 

Come se fosse stata una cosa lo 
gica: tanto semplice, da sembrare, 
perfino, comandata e combinata da 
una bacchetta magica. Speriamo, 

I dilettanti azzurri 
per il Lnssembnryo 

IVREA. 17. - U C. T. t . comuni-
ca che , s u prepoeta dal C T. Gio
vanni Protetti, la «quadra dal di let 
tant i e h * rappresenterà l'Italia al 
campionato dal mondo il 2 3 ag 
1MB a L i m i m a u r r o è stata formata 
aon I eoguontl corridori: 

Qhidini Q'ovanrv, Ciancola Lucra
no, Bruni Dino, Mancini Gastone, 
Fant ini Alessandro, ©ustrini Gino. 

Riavevo: Qiamendi Mie ha le a t o r 
narsi Bruita». 

Muovono: questi rugazzi hanno già 
un'esperienza, e sanno che le cor
se si vincono quando si ha, anche, 
del sale tu zucca. Comunque... 

Ecco- u Ozi gnu, s oruant-zu una 
figa pili robusta di IO uomini, tu-
vote, Bartalini, Gabelli , Kuicont l -
li, CuiiiLMlb, '1 rompili, tinnii, Ui-
smondi, Picca, Garin e De Manu 
Uopo Ozegnu viene una bella ve
loce diste-tu, e Guerrini, i h " non 
si sente addosso, sicura, hi <• inu-
yim*., si lancia. E' un pi datar paz-
.o; e lu gummu dei inni brucia. 
Perù la J'ir/a se data le alt. a 
Ivrea taccio, tìariulim, Gubilli, 
Zucconellt, Ciun.olu, 1 rombili, tini 
ni, Gismondl, i'icca-G'unn e De 
Murai hanno 1*5" di VHIKUOUÌM suf 
oruppo. E finisce, cosi, ti primo 
giro: Km. 60 in t.27'15", ulta me
dia di km. 41,025 all'ora. 

La lor.'n, ora, ritorna sulla s i /u 
da nota Sullo strappo di Qua 
(/Inizio l'e uno s iat to di Burtuli-
III, che dà fastidio a De Maria, il 
quale un po' si s t a i l a , ma per po
co. E Proietti osserva. Sul suo no
tes, forse, sono già segnati 5 no
mi; Ciancola, Nencini, Ghidmi, Bru
ni e Fantini. Per la sqnadia, dun
que, manca ini nome, che dorreb
be esseri scelto fra quelli di Zuc
cone!!!. Bnitalini, Guerrini e Ber
nardi. 

Quando Proietti hu detto a tati-
Uni che forse, lo porterà a Lus
semburgo, il ragazzo ha risposto: 
— •Io, proprio io? Ma no, io lenito 
so e i ez ione —. Secondo il dn'toi 
Lincei, che segue i radazzi di Pro-
ittti con pw tiratore interesse. Fan
tini è un atleta di mi certo rendi
mento. capace di trovare la g<or-
tata buona, nvmnrt a Lussembur-
go. Si tratta, comunque, dt un atle
ta nervoso 

intanto, la fuga guadagna strada 
ul gruppo; sulla rampa di Couryné 
— dove Furerò scatta e vinte il 
traguardo, e De Maria '•nconi ».* 
«tacca — il vantaggio s è latto 
gtosso: -2'10'*-, la fuga dunque, già 
vinto la corsa? Non si può dire, 
perchè, t r o g a " i . hanno l'argento 
•tvo nelle yambe. Comunqw, la fu
ga s'avvantaggia ancora: 2'IS", a 
Ozcgna. E uni questo bottino, lo 
'uva arriva pai a ii*r»-n, alla fine 
del secondo furo: km. JL'O in ? 5 3 ' 
Uhi mcì'a di km. 41,350 all'ora 

S'attacca l'ultimo giro: d u-up-
po, sotto la spinta ri: Marroni e 
Haniert s'allunga, si stira, ri lan
cia. E Ghidini là dentro, nel grup
po. s: scalda. Eppoi c'è Bruni che 
freme. Ma da questa corsa non ,te-
ve venir fuori, di forza, Cianco
la. per poi dirgli i gradi dt ca
pitano della pattuglia azzurra a 
Lussemburgo? 

'.a fuga perde strada: di l'35" è. 
ora, il suo vantaggio. Sulla rampa 
che monta a Qi'aoltazro, De Ma
ria e Picca-Garin. Trombiti, Ga
belli e Favcro si perdono. Eppoi si 
perde anche Zucconelli, che accu
sa crampi alle gambe. La fuga si 
riduce così a quattro uomini, r 
cioè: Ciancola. Bartalini, Bruni e 
Gismondi. 

C'è uni bella intrs<i. nella fugai 
Gismondl e Bruni sono rivi, Cian
cola — col suo colpo di pedale 
secco e staccato, un po' alla ma
niera di Bartnli — è forte. Inrece 
Bartalini aia accusa la fatica. Con 
Ciancola, Gtsmondi. Bruni e Bar
talini. in fuga, la corsa è già sul
ta strada del traguardo: piti indie
tro arranca Zucconelli. e De Ma
ria, Picca-Garin. Trombin, Gabel
li, Farero stanno per cadere nel 
Vischio delle ruote del gruppo... 

In'a u due. Ciancola lutile di due 
lunghezze Guerrini, rassegnalo E 
dopo 35" sul nastro del traguar
do, s"t ragazzi fanno lo sprint per 
te piazze buone: Ghidini, ruota d'o
ro, s'impone a Fantini, Bruni, Gi-
tmcndi, Bernardi e Ranieri, nel
l'ordine Il gruppo arriva 3'40" do
no Chiude la corsa Cogo La di
stanza, /•>" ZS7. è stata compiuta 
• ti i.''T rlln ìn-dia di 42.022 all'ora! 

E' finita. Ora s'omanizza la cac
cia a Proietti: - Ci dai la squadra? » 

E Proietti ci dà la squadra; ci dà, 
fine, ni» 'ontio di carta sul qua'e 
sono scritti sei nomi- Ghtd'nt. Cmv-
inla. Bruni, JVeiienii, Fantini e 
Guerr'ni .S'uno i nomi dei rnanzzi 
che .vi'-nfo. fa-anno la corni del-
l'w- n' aleiir> ti Lussemburgo; sono 
i noni' (ir'ht unsi in sperati'a For-
"ii rai'a-zr 

ATTILIO CAMORIANO 

Vittoria di Mcretfini 
nel Circuito di Amburgo 

\M!'.L rtCiO 17 - tì'.ir*e;ipe Mn 
'ettun ha \ nto o?{;> :1 « u n pienno 
ciclistico per iMli'ttanti ««iiifosi nel 
\mbniRO h a f f W o in finale gli an-
«itralmnl .FnlMii''!»e e f'ock'; «sul 100 
•ne'ri In \c lor i t i 

N'e'ie tre pro\e di Amile. l'Italiano 
•» e cliv-slPento sfrondo "ella prima 
batteria t'Ietro Mockrlc'se Morettjnl 
ti» poi vinto le altre due b-itterie 
Velia ter/n ha tinto registrare il 
•":i)|in eli 11 "« 10 nrell ultimi 200 m 

metri 31.200 
Seguono poi nell'ordine: 21 Far-

nara; 3) Malabrocca; 4) Giaccherò; 
5) Parat. tutti con il tempo di lìo 
bet: 6) Frobinl a 2'lu"; 

l ' cnar i . . Ferrari... sempre Terrari. La storia ormai è tempre questa su tutte le piste d'Europa; ieri ì 
rossi bnlidi dell ' ine. Ferrari hanno riconfermato i l loro assoluto predomìnio su tutte l e altre vetture 
conquistando addirittura l primi tre posti nel Gran Premio Automobil ist ico d'Olanda. Il successo ha 
arriso ad Ascari, che ha preceduto nell'ordine Farina e Villoresì. suol compagni di scuderia; con la 

\ i t tor ia odierna «Cicc io» ha conquistato matematicamente il titolo di campione del mondo 

A U T O M O B I L I S M O 

De Santi ?enrore quinto 
rei Giro della Germania 

ASBURGO. 17. — La decima tap 
pa del Giro Ciclistico di Germania 
la Itavcrnsbiirg-Asburgo di 2.17 chi
lometri. è stata vinta dal tedesco 
Guenther Pankoke. Secondo si e 
ilassifìcato l'olandese Vinrken. terzo 

Ciamoroso trionio italiano nel G. P. d'Olanda 
Domina Ascari precedendo Farina e Villoresì 

Doppiati tutti gli altri concorrenti - La vittoria delle prestigiose macchine italiane 
non ha mai corso pericolo - Ascari è praticamente il nuovo campione del mondo 

2ANDVOORT. 17 — « terrari . . ( ine e per gli altri non c'è stato 
teiran terrari!* \\ ritornello m i - niente ila faie che ra.i"-ei;n.ir>l Sem 
limili con impressionante ninno* o-
niu *>u tutte le piste d'huroixi, ovun
que i ro^si i-olidi dell'Ingegner l'er
rori sfrecciano vittoriose, icnta ri
vali tenendo saldamente In mano 
le .-.orti di tutte le corse e Ferrari... 
pei rari » sempre Ferrari 

Anche oggi a Zundvoort la storta 
si o ripetuta: una \ i t tonu. un trion
fo delle macchine e del piloti d Ita
lia Inutile commentare il (successo 
la fredda laconicità dell'ordine d'ar
rivo del Gran Premio d'Olanrta parta 
chiaro- 1) Altierio Afcart su Ferra
ri. 2) Nino Farina su terrari. 3) 
VlIIorChl su Ferrari Poi donplat«n. 
ucrdute nella scia del vincitori le 
•tltre macchine le «comparse» 

Mal superiorità di una vettura * 
stota così evidente cosi schiacclan-
'C. le macchine italiane hanno pre
so ti comando delia corsa all'inizio 
e non l'hanno più mollato sino allo 

nfpt'O la lo'ta per le pui7/e d onoro 
ha avuto palpiti d'emo/ione. le eot>«* 
-tono propuo destinate e morir» h« 
non si troveranno del mezzi capaci 
di poter competere con I rossi bolidi 
delle Fei otri 

Fil ora ecco la cronaca di questo 
Oran Premio automobilistico d O 
landa svoltosi alla presenra di una 
folla entusiasta e numerre-B. Fin 
dalla partenza Ascari passa decisa
mente in testa, mostrando chiara
mente la sua ferma volontà di con
quistare ancora una volta una vit
toria netta e convincente 

Dopo 5 girl dietro Ascari che man
tiene sempre il comando comincia
no ad apparire le altre Ferrari: Fa
rina sfrecciando da un groviglio di 
macchine riesce a passare al secon
do posto (che poi non abbando
nerà pld per 11 resto delia gara) 

meni le Villorcr.i M trova in quarta 
posizione. 

Dopo venti g in dietro Ascaii a 
r'anna si piazza Villoie--.l che vede 
cosi preu/iate lo sua costante e abile 
condotta di gara: nemmeno VUIo-
lesi lascerà più il terzo posto. 

Quattro girl dopo si comincia già 
4 delineate la gravità della sconfitta 
delle altre macchine e di conseguen
za Il trionfo degli italiani, solo l'in 

guire la corsa —- E perchè, se è 
(ecito, s ignore vest i to di tela di se
ta coior nocciola? Un neo pigno
lo, con le pinze della protesta; poi, 
ti strappa: il signor color nocciola 
«compare dietro le quinte; ha fat
to la sua parte, e non è stata una 
bella parte. 

Sulla scena, ora, c'è soltanto la 
corsa che , wit'ace, cammina: scatto 
dt Picca a Guagltuzzo; allungo di 
Favero, De Maria e Picca, che ar
rivano a Castellamonte con SO" di 
i^antaggio. Questi ragazzi giuocann 
con audacia i pochi soldi dt spe
ranza che hanno in tasca. 

La corsa ha il passo lungo. E 
cambia faccia a ogni curva, m ogni 
paese: però, Picca — sempre in 
fuga con De Maria e Furerò — e, 
per ora, il più vispo; infatti, il tra
guardo di Cuorgnè (buongiorno, 
Carlini...!) è suo. La corsa s'è già 
rotta, in tanti pezzi. Ma le maglie 
azzurre, in gara per il bel viag
gio a Lussemburgo, ancora non s i i Un momento: il finale della cor-

INTUÌ VISTO BREVI AD IVREA CON l'TECNICI DLLL'U.V.I. 

Proietti pensa ancora a Kapyla 
e Malinverni non nutre fiducia 

Il dottor Lincei, non seguila la sq mici ni azzurra al Lussemburgo 
per « ristrettezze economiche » dell Unione Velocipedistica Italiana 

(Da uno dei nostri inviati) 

IVREA. 17 — Finita la gara i-er-
chiamo il comm. Giovanni Proietti 
dal quale tentiamo dt ottenere una 
oreve intervista. Il C. T. passa davan 
tt alla tribuna, gli tacciamo cenno 
di attendere un momento ma com
prendendo le nostre intenzioni ( le 
intenzioni di tutti i giornalisti desi
derosi di sapere dalla viva voce del 
C T. la verità, tutta la verità sulla 
sconfitta di Kapyla) si allontana la 
sc.ando, Intendere che non parlerà.. 
tacete parlato voi troppo». Ci tra
sferiamo al quartler generale della 
giuria decisi a non cedere le armi: 
Proietti è II. 

« EMxme commendatore? ». 
« Sfortuna, lo sapete, oltrclutto 

non à stato possibile controllare la 
corsa cowe atremmo toluton 

Gli facciamo osservare che. secondo 
noi gli e azzurri » hanno dato l'im
pressione (e non è soltanto Impres
s ione. . ) di stanchezza. Monti correva 
fin da gennaio. Zucconelli da marzo. 
Ghidini idem. Arche il dr. Lincei è 

MOTOCICLISMO 

Alano Montanari (su Guzzi 2 5 0 ) 
s'impone di forza a Norimberga 

Nelle altre categorìe vittorie di Wueiisclie, Goff in e Oliver 

NORIMBERGA. 17 — L'Italiano no assistito alle gare circa centomila 
Alano Montanari su «Guzzi» ha v in 
to ocft la competizione motociclisti
ca inUmazionala di Norimberga per 
la categoria 250 c e alla madia ararla 
di Km. 1114; Montanari ha precedu
to nell'ordine 1 tedeschi Siegfried 
Wuensche su DKW e Ewald Kluge. 

Nella categoria fino a 350 c e il t e 
desco Wuensche JU DKW ha Inasset 
latamente battuto tre Norton: Wuen 
•che ha effettuato I 111 chilometri 
del percorso «II* media di 115 chi
lometri precedendo il belga Goffin su 
Norton, i l tedesco Zeller su AJS • 
due altri corridori su Nortot*. La 
competizione si è svolta su 30 girl di 
Km. 3.700. 

Nella categoria 900 ce. sidecar, il 
campione del mondo inglese Oliver 
su Norton ha effettuato i 92500 Km. 
alta inedia di Kmh. 1084. Faceva 
coppia con Oliver l'Italiano Lorenzo 
Dobelli. Secondo si è . classificato 11 

Ifrancese Drion su «Norton. 

spettatori. 
Ecco 11 dettaglio tecnico: 
259 c e : 1) Alano Montanari <IUIIat 

111^ Kmh. (su Guzzi); 2) Siegfried 
Wuensche (Germania) 1104 Kmh. (su 
DKW): 3) Ewald Kluge (Germania) 
1104 Kmh. (su DKW). 

3M ce.: 1) Seigfrled Wuensche 
«Germani*) 115 Kmh. (su DKW): 2i 
Auguste Goffin (Belgio) 114.0 Kmh, 
(su Norton); 3) Robert Zeller. (Ger
mania) 113.4 Kmh. (su AJS); 4) Thron 
Prikker (Germania) 113.4 Kmh. (su 
Norton); 3) Dean HolUer (Nuova Ze
landa) 113.4 Kmh (su Norton). 

SM c e : 1) Auguste Goffin (Belgio) 
119.6 Kmh. (su Norton): 2) Dean 
Holiler (Nuova Zelanda) 118.7 Kmh. 
(su Norton); 3) Tony Mcalplne (Au
stralia) 118.7 Kmh. (su Norton); 4t 
Karl Ruehrscnneck (Germania) (su 
Norton): 5) Humphrey Rai.son (In-
ghllterra) (su AJS). 

I U t ce. sidecar: 1) Eric Olivcr-Lo I inadatti corridori e il ma _ • -
• fatar» Emilio Oragli» sono do og«l Nella categoria fino m 800 c e la v i i - renio Dobelli (Ingh.-IUlU) 1M4 Kmh 
• «So-ahriMW del *> T. Frefetil . I torta h . ^ S ? s o al belga G o t t a . Hatad(tu Norton); 3) Jacques Drlon-Ingls 

Stotl (Francia-Germania) 105.1 Kmh. 
(su Norton); 3) Cynl Smith-Bill On-
slow (tngh.) 1044 Kmh. (su Norton)*• 

GLI « EUROPEI • DI VELA 

La Merope di Stradino in testa 
dopo la prima prò?a a Cascais 
CASCAIS. 17 — Al termine della 

prima delle c inque prove valevoli pei 
Il campionato europeo e nord-afri-
cono di velo, categoria « S t a r » , la 
Imbarcazione olimpionica « Merope i 
di Straullno e Roda è «i primo posto 
della classine*. 

Ecco la classifica: 1) Merope (Ita
l ia); 2 ) Elettra ( I t . ) ; 3) Faneca ( I t - ) ; 
4 ) Espadarta (Por.) ; a) Capucha 
(Port-); 6 ) Fedrtto ( P o r t ) ; 7 ) Mar 
Lindo (Por. ) ; 8 ) Paka (Germ.); 9 ) 
Albaba (Svlz . ) ; 10 Fiadlla (Ita) ) . 

dell'avviso che il « lettore-stanchez
za » potrebbe essere quello uetermi-
nante. Il C. T. ha lavorato bene, pre-
ut-u il medico federale, ha seguito i 
«uoi ragadi nel modo tmglio.e e poi 
r non e mica detto che w d c i c tare 
il C. T. per vincere |>tr /orza. L'im
portante e riconoscere che ad Mel-
tiiifci s iano andati t tingi io'i ». 

Ciò ne siamo peri ertamente c o m m-
«. E' bene, si sappia, che noi slamo 
•tati gli unici (forse) che non ab
biamo attaccato 11 C. T. proprio pe; 
questo: fino a qual punto ricade la 
ie>ponsat>illta del C. T. e fin dove 
ci possono accettare le giustificazio
ni aegli altri? Ne riparleremo dopo 
I « mondta'i ». 

• • • 
Uro 12.40: dopo la lunga attesa 

l quattro maggiori esponenti del 
l'U.V.I. (Rodoni. Rimedio, Malin¥erni 
• Proietti) hanno finito dt stilare ti 
comunicato della Commissione Tec
nica; la squadra dei dilettanti che 
rappresenterà l'Italia al campionati 
dei mondo e cosi composta: Ghidt-
ol. Ciancola, Bruni. Nencini. Fantini. 
• Guerrini. Riserve: Gismondl e Ber 
nardi accompagneranno la squadra il 
C-.1- ed il massaggiatore Graglia. 

E il medico federale, dr. Lincei? Il 
dr. Lincei non parte « per ristrettezza 
di mezzi 9 ( s i c l ) . Questo è quanto è 
«tato comunicato all'Interessato alla 
ngl i ia della partenza. Stenteremmo 
a crederlo se n o n ce ne fossimo con
vinti leggendo II telegramma inviato
gli. Com'è mal possibile mandare al
l'estero una aquadra senza l'assisten
za del medico? 

Il dr. Lincei ha seguito i dilettan
ti azzurrabili ovunque: ha compilato 
per ognuno cene cartelle cllniche 
dettagliatissime aggiornandole dopo 
ogni gara, dando al tecnici del ma
teriale estremamente utile, ottenendo 
sia dal dr. La Cava che da Magnani 
oeritatissixnl elogi ed ora s i lascia a 
casa « per ristrettezze di mezzi ». 

Povera TJ.V.I.l Se l'avessimo saputo 
in precedenza avremmo organizzato 
una colletta per sostenerla, oppure 
avremmo fatto una petizione al 
C.O.NI. affinchè fosse Intervenuto fi
nanziariamente. Ma la faccenda, pro
babilmente, sta in modo diverso: o 
si vuole inviar* qualche altro o ai 
fuole evitare la presenza dei medico 
per « aiutare » gli atleti con cure 
non _ consigliate. 

• • • 
Al bar della piazzetta antistante il 

traguardo Incontriamo il comm. Ma
linverni. Non ci lasciamo sfuggire 
l'occasione per ss trappare» qualche 

Interessante dichiarazione; il presi
dente della C. T. non si lascia pre
gare ed esprime il <uo scetticismo 
«UH c-ito dei « mondiali ». 

• Succederà come a Kipyla. a meno 
elle i ntiot'i ragazzi di Proietti si at
tengano alle istruzioni che verranno 
'oro impartite ». 

« E' contrario all'Inclusione di Fan
tini che regge poco alla distanza? » 

« / / bravo atleta abruzzese, comun
que st tarà. fanno prossimo ve
drete. . » 

Ha vinto Ciancola: la folla aspetta
va una bella vittoria dei romano e 
l'ha apprezzata sottolineandola con 
entus asmo Luciano è in forma sma
gliante. E ' 11 numero uno della squa
dra. Guerrini ha me*«o in mostra 11 
s u o carattere... guerriero. Gli altri 
componenti della squadra tutti a 
posto questa volta, malgrado gli 
scetticismi di Malinverni.. 

A^p^ttiamo sabato. 
A voi ragazzi gii auguri di tutti 1 

lettori dell'Unità 
GIORGIO N i n i 

Per Nino Farina ancora tin bri l 
lante secondo posto 

glese Hawtheme riesce a mantenere 
I contatti con l'indiavolato gruppet
to di testa composto dal tre italiani, 
mentre gli altri concorrenti risul
tano assai distaccati. Al 23. giro 
Ascari riesce a doppiare anche l'In
glese. Più tardi la stessa sorte è 
riservata a Villoresì. 

Ecco le posizioni dei corridori do
no 50 g i n : 

1) Ascari su Ferrari e'.'a media 
di Km. 128 370 

2 ) Farina su Ferrari alla media 
di km. 127.180. 

3) Villoresi s u Ferrari od un 
giro 

4) Haw-theine pure ad un giro. 
Quando 11 campione 6ta per dop

piare anche Farina. K1 approdimi! 
invece la fine della corea, che Io 
costringe a .iesi6tere dall'impresa; 
cor.1 Ascari taglia vittorioso :1 tra
guardo, seguito nell'ordine da Fa
rina e VUIore&L 

Subito dopo la coTKa 11 prlncipa 
Bernhard del Paesi Bassi ha con-
f-eunnto la corona d'onore ad Ascari, 
complimentandosi poi con Panna d 
Villoresì per li loro brillante com
portamento odierno 

Dopo la sua vittoria nel Gian 
Premio automobili&ttco d'Olanda. Al-
1 erto ^6can può e^fiero fin d'ora prò* 
clamato campione mondiale del con. 
duttorl per l'anno 1B52. Infatti ben
ché si debbono ancora disputare i 
Gran Premi d'Italia, di Spagna a 
ai Rio de Janeiro. Ascari s i è asci-
curato fin da oggi ti titolo, aver'la 
vinto il s u o quinto gran ,>rerr:ci 
consecutivo con il massimo 3ei p o i -
li, vale a dire totalizzando cir^ao. 
volte 9 punti 

Poiché nessun altro concorrente 
è riuscito a vincere nella attualo 
stagione due prove valevoli per il 
campionato mondiale, gli altri tra 
suddetti gran premi che ei d e v o i o 
ancora disputare non potranno far 
perdere 11 titolo ad Ascari, ar.cha 
se questi non vi partecipasse. (>T. 
d. R — Come è noto il punteggio 
per il campionato mondiale dei con
duttori 6i compila tenendo conto 
dei migliori punteggi conseguiti in 
5 Gran Premi valevoli per il cam
pionato mondiale) 

Ecco la classifica attuale del cam
pionato: 1) Ascari ( I t ) punti 45; 
2) Farina (I t ) 24; 3) Taruffi ( I t ) 
22; 4 ) Fischer (Svlz.) e Ha*«-thorn 
(Ineb_) 10; 6) Manzon (Fr.) 0; 7 ) 
Ruttman (USA) 8; 8) Behra ( F r ) 
e Rothman (USA) 6; 10) Hankea 
(USA) e Vllloreói (It ) 4 

Prima del G. Premio d Olanda, s i 
è svolta una prova riservata alle 
vetture di 500 cmc., che è stata vm-
tA dall'inglese Stin:ing i i o s s s u 
Cooper, davanti ai conr.aziora'.i 
Vìckn. Habm, Leston. 

NEL CRITERIUM CICLISTICO DI BIENNE 

Una foratura 
la uittorìa a 

i t strappa., 
Petrucci 

// campione italiano appiedato, mentre solo in 
testa, filava verso la vittoria - Successo di Kamber 

BIENNE. 17 — Una clamorosa af
fermazione è sfuggita oggi all'italiano 
Loretto Petrucci nel Criterium cicli
stico di Bienne per professionisti: il 
giovane Petrucci s i trovava infatti. 
nettamente in testa tutto lasciava 
prevedere m a sua chiara vittoria. 
quando una foratura, poco prima del
la fine lo appiedava e gli faceva per . 
dere un giro. Comunque una prova 
di rilievo, se pure sfertunata. quella 
dell'italiano. 

La partenza era stata data da Hugo 
Roblet, Ecco l'ordine d'arrivo: 

1) Kamber (Svlz.) che copre 1 
km. 100 in 2-ST02". punti 31: 3) Ge-
mlnlani (Fr.) p . 13: 3) Spuehler 
(Svtz.) p. I l : 4) G. Weftoman (Sviz
zera) -p 7: 3) Zbiden (Sviz.) p. 4: 

A 1 GIRO: 
6) Petrucci (It.) p. 28: 7) Plattner 

tSviz.) p. 24; 8) rrucckiger (Sviz.) 
p. 12: 9) Schaer (Sviz.) p. 8; Ir») Ku-
bler (Sviz.) p. 7; 11) Van Bueren 

(Sviz.) p. 7: 12) Noetzli (Sviz.) p. 5; 
13) Van Steenbergen (Bel.) p . 4. 

Tognoi vince «fi forra 
il Trofeo Fiera di Trento 

TRENTO, 17. — Sul percorso di 
170 km. si è disputata ozgi la terza 
edizione del «Trofeo Fiera di Tren
to» . gara nazionale ciclistica per 
dilettanti. La severità del percorso 
ed una pioggia torrenziale hanno 
messo a dura prova 1 42 concorren
ti. La vittoria è arrisa al forte bas-
sanese Tognon. Q quale dopo una 
fuga di oltre 50 km. è giunto al 
traguardo con notevole distacco. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) Tognon 
Emilio del V. C Bassanese in 5 7'. 
alla media di km. 33.960: 2) Fer
rando Sergio U.S. Pontedecimo a 
1*30": 3) Dall'Agata. S. S. Benacen-
se di Riva, a 2'; 4) Ugolini a 2'30"; 

L'ordine d'arrivo 
1) ALBERTO ASCARI (It.) su 

« Ferrari », che copre i km. 377«3Ì0 
In ore 2-53-28". alla media di km. 
130,570; 2) Farina (It.) su «Ferrari» 
in 2.54'08"6 10, alla media di km. 
130; 3) Villoresì (It.) su «Ferrari». 
in 2.5502"9 10. alla media di km. 
129340; 4) Havrtorn (Ini;h.) su «Bri
stol-Cooper» a 2 Ciri; 5) Manzon 
(Fr.) su «Cordini» a 3 ziri; C) 
Trintienan (Fr.) su « Gordini » a 3 
Ciri: «> Hamilton (Inth.) su «HWM» 
a 5 eiri; «) Macklin (Inch.) su 
•mvM» a 6 giri; 9) Flinterman 
(Ol.) su «Miserat i» a 7 *tiri. 

11 eiro più veloce è stato l'SS1 di 
Ascari in l'49"8 10. alla media di 
km. 137,4*0. 

la ropoia Polenski-Schlutfer 
vince la Liegi-Roma-liegi 
LIEGI. 17. — Davanti ad una folla 

densissima hanno sfilato le 25 vet
ture rimaste in gara del Rallye A u 
tomobilistico Llegi-Roma-Ltegl. che 
«i è concluso oggi pomeriggio a Spa. 

Gli organizzatori hanno comuni
cato la seguente classiti-a ufficiosa: 
1) Polenski-Schlutter (Germ.) n i Por
sche 1.488 cmc. pur ti 909; 2) Laroche-
Radix (Fr.) si' Jaguar 3.442 cmc. 
punti 1.342; 3> Strasse-Hermand (Be l ) 
su Porsche 1.488 cmc. punti 2 265: 
4) Von Gulllaume-Becquard (Germ.) 
su Porsche 1488 cmc. punti 2 334; 
5) Damonte-Matuella (It.1 su Lancia 
1591 cmc. punti 3 338; 6) De Wit-
Dcvis (Bel.) su Fiat Sta iguellini 1 0SJ» 
cmc. punti 3.422- 1. Content-Berard 
(Fr.) su Peugeot 1490 cmc. punti 
3 889: 8) Signori-Castelli (It.) su Alfa 
Romeo 1 884 cmc. punti 4 313: 9) Von 
Hansteln-Muller (Germ ) su Porsche 
1 488 cmc punti '7T0. ecc. ecc 

Il 2 3 settembre a Filadelfia 
Walcott incontrerà Marciano 

FILADELFIA. 17. — Il campione 
mondiale dei pesi massimi Jersey 
Joe Walcott, difenderà il titolo sul
la distanza di 75 riprese il 23 set
tembre prossimo a Filadelfia contro 
Rocky Marciano. L'annuncio è sta* 
to dato da uno degli organizzatori 
di tale incontro. 
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